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Sono iscritti alle liste speciali 
* ' — > • - • i — 

Pistoia : trenta giovani 
al lavoro per realizzare 
una cooperativa agricola 
Da un corso di formazione professionale è nata una proposta associativa. 
Si potranno mettere a coltura terre abbandonate e proprietà del demanio 

i # • *. d *•* 

- Che nell'aria vi sia una 
certa e filosofia del ritorno al­
la terra » si avverte da tem­
po. Ma che vi sia una effetti- \ 
va domanda di lavoro agri­
colo anche da parte di chi 
ha appena conseguito titoli di 
studio per tutt'altra occupa­
zione pochi sono disposti a 
crederlo. I «ritorni alla ter­
ra » — dicono gli scettici — 
si sprecano a parole. L'invec­
chiamento degli occupati in 
agricoltura è un dato stati 
ttico che parla chiaro,' come 
media siamo sui 58 60 anni. 

Tutto vero, non si può con­
testare. Ma è anche vero che 
i casi dei giovani diplomati 
e anche laureati interessati » 
ad una occupazione agricola 
si presentano con sempre più 
frequenza. Forse una doman 
da di lavoro nel settore pri­
mario da parte dei giovani 
è molto .più consistente di 
quanto non appaia; è probabi­
le cioè che vi sia una do 
manda potenziale che non si 
manifesta perchè non trova 
sul mercato una adeguata of­
ferta (i giovani non chiedo 
no certo di fare il braccian­
te o il mezzadro) o conve­
nienti possibilità e opportu­
nità. Vogliamo vedere un 
< caso * a conferma di que­
sta supposizione? Eccolo qui. 
con le sue origini e i > suoi 
sviluppi. Se lo sono trovato 
di fronte, con non poco stu­
pore, i dirigenti dell'ammini­
strazione provinciale di Pi­
stoia. \r • • V * t< ì ' i' 1 

Ai primi di settembre la 
provincia organizza per l'ulti­
ma settimana del mese un 
corso di forestazione e agri­
coltura montana all'hotel Mi-
ravalle di Monte Oppio, sopra 
S. Marcello. La cosa è abba­
stanza di routine: è uno dei 
tanti corsi di formazione pro­

fessionale previsti da una leg­
ge regionale. Si invitano al 
corso i possibili interessati: 
operai forestali e giovani in 
qualche modo legati ad atti­
vità agricole nella montagna 
pistoiese. Come si intuisce 
questi ultimi sono rari come 
le mosche bianche. Ce ne so­
no due o tre a Sambuca Pi- " 
stoiese nella cooperativa «Tre' 
monti » da - poco istituita (è 
un interessante caso di « ri­
torno alla terra»; si tratta di 
operai che stanno impiantan­
do una azienda agraria: han­
no chiesto un finanziamento 
alla comunità montana, e so-

• no in attesa che la regione ^ 
metta a loro disposizione un' 
terreno di 80 ettari) e ce ne 
sono altri tre a Piteglio. che 
vorrebbero formare un'altra 
cooperativa. A chi altri pò 
trebbe interessare • il cor­
so? Qualcuno pensa: perchè 
non invitare anche i giovani 
iscritti nelle « liste speciali » 
dei comuni montani? E' pre­
sto fatto. E il numero delle 
risposte lascia di stucco: 50 
adesioni: quasi tutti non han­
no meno del diploma. Ci so­
no anche dei laureati e lau­
reandi, perfino uno in lettere. 

Che sia stata allettante la 
prospettiva < di passare una 
settimana • a monte Oppio? 
Meglio verificare, tanto più 
che per tutti non ci sarebbe 
posto ed è giocoforza ridurre 
la schiera dei richiedenti. 
Cosi i 50 giovani vengono sot­
toposti ad un colloquio indi­
viduale per saggiare le loro 
effettive intenzioni. "< 
• ' Inizia il corso: i parteci­
panti vengono divisi in grup­
pi; quattro ore di lezione la 
mattina e visite istruttive il 
pomeriggio. Ad ogni gruppo 
viene assegnato un tema su 
cui svolgere una relazione a 

Lettera aHa, Federazione senese 

Aldighiero Fini 
, aderisce al PCI 
\ * 
lì comitato federale e la 

commissione federale di con­
trollo di Siena hanno accolto 
con vivo compiacimento la 
domanda di iscrizione al par­
tito del compagno Aldighiero 
Fini, membro della segrete­
ria provinciale della Camera 
confederale del lavoro di Sie­
na. fi 

. Il compagno Aldighiero Fi­
ni proviene dal «vecchio» 
PSIUP e negli anni 1970-71-
72 si è impegnato a livello 
sindacale come delegalo del 
consiglio di fabbrica della 
IRES. membro del CdF sem­
pre della IRES e membro del 
consiglio direttivo della Ca­
mera del lavoro. In seguito 
ha fatto parte della segrete­
ria provinciale del PDUP ed 
è poi tornato all'attività sin­
dacale come membro della 
segreteria provinciale della 
FILLEA nel 1974. 

Nel 1976 è stato eletto nel­
la segreteria della Camera 
confederale del lavoro di Sie­
na. 
- n compagno Aldighiero Fi­
ni ha chiesto riscrizione al 
PCI con questa lettera indi­
rizzata al compagno Riccar­
do Margheriti segretario del­
la Federazione di Siena: 

- Caro compagno, te 
' La crisi interna che per molti 
mesi ha travagliato il PDUP, 
Mfodata poi nella scissione 
tn due tronconi, PDVP-Mani-
festo e AOPDVP Lega; il 
verbalismo, l'incapacità a far 
seguire alle analisi politiche 
un lavoro concreto; la con­
trapposizione molte volte pre­
giudiziale nei confronti del 
FC1. del PSI e delle organU-
tazioni sindacali; l'illusione 
di poter costruire una forza 
politica più a sinistra, ricer-
eando l'unità degli scontenti, 

dimostra l'impossibilità di 
riuscire a far nascere qual­
cosa di più che un movimen­
to eterogeneo di forze non 
organizzabili. con le quali è 
sì importante imporre un con­
fronto ma da posizioni ben 
definite. L'esperienza passata 
e del resto il recente conve­
gno sulla repressione ne so­
no una ampia conferma. 

La voglia di cambiare, emer­
sa da un lato in questi ultimi 
anni nel paese, e dall'altro-
lato, l'aggravarsi di una cri­
si economica, strumentalizza­
ta e gestita dal padronato e 
da importanti settori econo­
mici e politici; l'esplodere di 
gravi tensioni sociali, impon­
gono oggi ai lavoratori scel­
te importanti e profonda au­
todisciplina. • per imporre al 
paese un rigore politico e mo­
rale che consenta il supera­
mento della crisi economica 
e contemporaneamente la con­
quista di nuovi e^jriù ampi 
spazi di democrazia. 

Occorre quindi, un grande 
sforzo, unitario e di massa, 
che sappia affrontare e scio­
gliere i grossi nodi oggi al­
l'attenzione di tutti, con la 
partecipazione attiva ed il 
confronto tra tutti i ceti so­
ciali. Le forze della sinistra 
sono chiamate in questo con­
testo a svolgere un ruolo fon­
damentale ed indispensabile, 
di lotta e di indirizzo politico 
preciso, fornendo ai lavorato­
ri, ai giovani, agli intellet­
tuali. agli emarginati, un 
chiaro punto di riferimento 
sociale, morale e politico. 

E* in questo contesto che 
individuo nel Partito Comu­
nista Italiano la forza trai­
nante dell'intera sinistra e 
nel quale chiedo di poter 
continuare la mia attività e 
milizia. .\ " *- • ; « 

fine corso. I giovani delle 
« liste speciali » confermano 
di gran lunga le aspettative: 

« L'impegno da essi profuso 
è stato esemplare — ' dice 
Sergio Michelacci, funzionario 
dell'ufficio studi della Provin­
cia che ha diretto il corso —. 
Le relazioni • presentate sono 
veri e propri progetti di uti­
lizzazione delle zone montane 
dei quali dovrà tenersi conto 
al momento di elaborare i 
piani di svpluppo». 

Ma c'è di più, e qui si en­
tra nel vivo del « caso ». Per 
tutta la durata del corso que­
sti giovani sono particolar­
mente interessati al discorso 
della cooperazione in agricol­
tura. Tempestano di doman­
de un dirigente di una coo­
perativa emiliana che tie­
ne una lezione: si convincono 
della connessione esistente tra 
recupero delle terre incolte. 
redditività dell'attività agrico­
la e forme associative di con­
duzione dei fondi. E cosi a po­
co a poco si affaccia la pro­
posta. « Perché non costituia­
mo anche noi delle coopera­
tive? ». C'è già l'esperienza 
avviata dai compagni. della 
« Tre monti » e alcune condi­
zioni ci sono: i « progetti » 
degli enti locali, gli interventi 
regionali... La proposta susci­
ta entusiasmo. Il rapporto che 
cosi si è allacciato tra i gio­
vani continua anche dopo il 
corso. Si conviene di fare 
una assemblea con i dirigenti 
delle cooperative (sia della 
« Unione » che della « Lega ») 
con rappresentanti sindacali 
e dell'amministrazione provin­
ciale. 

L'assemblea si tiene ai pri­
mi di questo mese. « E' chia­
ro che ai giovani — dice an­
cora Michelacci — non abbia­
mo potuto dare soluzioni con­
crete ma solo indicare delle 
possibilità da vagliare. Ab­
biamo detto loro: sta a voi or­
ganizzarvi. D'altra parte non 
potevamo abbandonarli a sé 
stessi. Abbiamo cosi dato vita 
al termine della riunione a 
un «comitato provinciale di 
giovani per l'agricoltura». 

Fanno parte del comitato 
rappresentanti dei giovani, 
che già operano in coopera­
tive e giovani che vogliono 
costituirle, degli operai fore­
stali. delle organizzazioni coo­
perativistiche. e del sindaca­
to. Lo scopo è di individua­
re, attraverso un confronto 
con gli enti pubblici e le orga­
nizzazioni economiche del set­
tore le concrete possibilità 
dei gruppi di ricerca che so­
no già al lavoro. «Fra qual­
che giorno — prosegue Miche­
lacci — ci riuniremo di nuo­
vo per esaminare le concrete 
possibilità che sono state in­
dividuate per attivare delle 
cooperative; qualcosa si sta 
già muovendo: ci sono terre­
ni in stato di abbandono di 
proprietà del demanio o di 
enti. L'azienda di soggiorno 
di Montecatini ad esempio, ha 
un vecchio podere — la "Pie-
vaccia" — che qualcuno vo­
leva trasformare in un campo 
da golf. Anche l'ospedale Min-
ghetti ha diversi fondi. In 
tutto sarebbero quasi 200 et­
tari ». 

Nei prossimi giorni dunque 
assisteremo agli ulteriori svi­
luppi del «caso». 

Certo è che già si possono 
mettere in luce due aspetti 
significativi. Il primo sta nel­
la disponibilità dei giovani for­
niti di istruzione superiore ad 
occuparsi nel settore agricolo. 
Il secondo si riferisce alla co­
stituzione del comitato che 
rappresenta per i giovani un 
prezioso punto di riferimento. 
Se è vero che oggi il discorso 
sull'agricoltura deve porsi in 
termini di cooperazione allora 
è necessario anche aiutare i 
giovani ad associarsi, oltre a 
determinare le condizioni per­
chè le cooperative già co­
stituite possano operare effi­
cacemente. 

Antonio Cantinati 
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:A Sportflash 

Fiorentina-Uta (Romania) al Comunale 
;• Approfittando della so­
spensione del campionato 
per gli impegni della squa­
dra nazionale, la Fiorenti­
na giocherà oggi, al « Co­
munale» • (inizio ore 15) 
una amichevole contro 1 
rumeni dell'Uta di Arad, 
una squadra che ha già 
disputato numerose parti­
te a livello internazionale 
avendo partecipato sia al­
la Coppa del * Campioni 
che alla Coppa UEFA. 
Si tratta di una squa­
dra in grado di pratica­
re un buon gioco. Nelle 

«... <jf.(.«f ^ ^. i t , ; . 

6ue file militano tre gio­
catori della * nazionale 
rumena: il portiere lor-
gulescu, il centrocampi­
sta Nedulcu e l'ala Bro-
sovzky. 

Per quanto riguarda la 
Fiorentina, reduce dal­
la sconfitta di Perugia, 
tutto fa ritenere che Maz-
zone non potendo conta­
re su Antognoni, Deso­
lati e Galli impegnati 
nelle rappresentative az­
zurre, faccia giocare Or­
landino Di Gennaro e 
Gola che sembrano es­
sersi ristabiliti dagli ac­

ciacchi. Sarà questa — 
per i tre giocatori — una 
prova decisiva poiché il 
tecnico dopo le ultime 
batoste sembra intenzio­
nato a impostare la squa­
dra con criteri " diversi, 
allo scopo di rafforzare 
il pacchetto difensivo e 
il centro-campo. Per que­
sta partita la Fiorentina 
ha deciso i seguenti prez­
za: poltroncine L. 6.000; 
tribuna coperta L. 4.00 
(ridotti L. 2.500), marato­
na e curve L. 2.000 (ri­
dotti h. 1.500). 

Nuova avventura per la Pistoiese 
Trasferta difficile per 

gli «arancioni» della Pi­
stoiese. La compagine di 
Solchi gioca oggi sul ter­
reno del Rimini, la squa­
dra che in Coppa Italia 
aveva dato la netta im­
pressione di poter ben 
figurare anche in cam­
pionato. Invece, il Rimi­
ni, al pari della Pistoiese, 

_ ncn ha avuto molta for-
i tuna tanto è vero che 

domenica scorsa ha su­
bito una dura sconfitta 
sul campo del Bari. Di 

' contro la Pistoiese è riu-
• scita -ad nasantorare il 
\ primo successo stagiona-
- le battendo per 1-0 • il 

lanciatissimo Palermo al­
lenato da Veneranda. Bul­

la scorta delle prestazio­
ni fino ad ora offerte, la 
Pistoiese potrebbe an­
che riuscire a strappare 
un prezioso punto in que­
sta trasferta ohe però, 
si presenta quanto mai 
ostica poiché il Rimini 
davanti al proprio pub­
blico riesce ad esaltarsi. 

Serie C: riflettori su Pisa-Spezia 
Tutti i riflettori della 

giornata sono puntati 
sul terreno di giuoco del­
l'Arena Garibaldi dove l 
nero-azzurri del Pisa ri­
cevono gli aquilotti spez­
zini, capolista del girone. 
Sono di fronte due squa 
dre che stanno dominan­
do la scena del torneo e 
mentre agli aquilotti è 
sufficiente un pareggio, 
i ragazzi di Corradi che 
giocano in casa punta­
no sulla vittoria. 

Sarà in Toscana anche 
l'altra capolista: la Spai, 
che va a tentare l'avven­
tura sul campo della 
Massese. In questa parti­
ta i bianconeri possono 
puntare solo sul fattore 
campo e su un grande im-

5 pegno agonistico per 
1 bloccare le velleità di suc­
cesso degli spallini. 

Tornando alle toscane 
ci sono in programma 
due derby sui campi del­
l'Arezzo e della Lucchese. 
- Ad Arezzo vanno gli 
amaranto del Livorno e 
sarà una partita aperta 
ed importante, perché se 
il Livorno punta su un 
risultato di prestigio per 
salire nei quartieri alti 
della classifica, l'Arezzo 
dopo un inizio incerto si 
è ripreso e vuol confer­
mare sul proprio campo 
ì progressi compiuti. 

Tornano in casa i 
bianco-neri del Siena 
che hanno sulle spalle la 
bruciante sconfitta di 

Empoli e devono veder­
sela contro il forte Par­
ma. Per i ragazzi di Man-
nucci è questa una buo­
na occasione per toma-
re alla ribalta del torneo. 

Sono in trasferta inve­
ce Grosseto ed Empoli, 
rispettivamente sul cam­
pi di Chieti e di Forlì. 
due trasferte non certo 
agevoli per le squadre 
toscane che sarebbero 
soddisfatte di tornare in 
sede imbattute. Nelle al­
tre partite in programma 
Reggiana e Teramo do­
vrebbero aver vita facile 
contro Fano e Giuliano-
va, mentre l'Olbia spera 
nella prima vittoria rice­
vendo il Riccione. x 

Serie D: qualche rischio per il Montevarchi 
Passando alla Serie 

« D », dove il girone • è 
dominato dal Montevar­
chi. dobbiamo dire che 
la capolista corre qual­
che rischio sul campo 
dell'Aglianeaie, ma ncn 
ha un compito facile 
neppure la Carrarese che 
va a tentare l'avventura 
sul campo minato del 
Monsummano. Più age­
vole appare, fra gli inse­
guitori, il compito della 
Sangiovannese e del Via­
reggio, che ricevono • ri­
spettivamente 41 Castel­
lina e la Rondinella, par­
tite comunque che non 
possono essere affron­
tate alla leggera dai pa­
droni di casa perché in 
trasferta il Castellina e 
la Rondinella sono sem­
pre pericolose. t „ 

Un'altea squadra che 
dovrebbe avere un tur­
no favorevole è il Mon­
tecatini, reduce dal pari 
di Carrara, che riceverà 
un Fietrasanta. sempre 
vivace, * ma non - certo 
brillante in trasferta. 

n Piombino fra le ma­
tricole è quella che è par­
tita meglio, ma è sempre 
alla ricerca della prima 
vittoria e potrebbe con­
quistarla ricevendo al Ma­
gona la squadra del San 
Sepolcro. 

Nelle altre partite avre­
mo le squadre umbre e to­
scane a confronto, in tre 
partite in cui il fattore 
campo potrebbe dettare la 
sua legge. Infatti l'Orbe-
tello riceve l'Orvietana, 

la Cerretese affronterà il 
forte Spoleto e il Città di 
Castello, dopo la batosta < 
di Montevarchi tenterà il 
riscatto contro il Pontede-
ra. Tre partite comunque 
che sulla carta sono equi­
librate. 
SERIE C: GIRONE I B I 

Arazzo-Livorno; * Ch'Iati-
Grosseto; Forlì-Empoli; 
Lucchese-Prato; Maseeee-
Spal; Olbia-Rieclona; PI-
•«•Spezia; Raggiana-Fano; 
Siena-Parma; Teramo-Glu-
lianova. 
SERIE D: GIRONE «E» 

Aglianese • Montevarchi; 
Cerretese-Spoleto; Città di 
Castello-Pontedera; Mon-
summanese • Carrarese; 
Montecatini - Pietrasanta; 
Or betel Io-Orvietana; Piom-
bino-Sansepolcro; Sanglo-
vannese-Castellina; Via­
reggio-Rondinella. 
CAMPIONATO DI PRO­
MOZIONE 
2. GIORNATA (Inizio ore 
15) 
GIRONE A 
Pescia-Forte dei Marmi; 
Castelnuovo-Borgo Buggia-
no; Larcianese-Rosignano 
S. Cuoiopelli-Venturina; 
Follonica Volterrana; Pon-
tebuggianese - Fucecchlo; 
Querceta-Audace Porto-
ferraio; Cecina-Mob. Pon-
sacco; 
GIRONE B 
SANSOVINO-Le Signe; 
Castlglloness Sancasclane-
se; Figline» Borgo San 
Lorenzo; Terra nuovsss-
Latnpo; Rufina-Colligiana; 

Pogglbonsi-Folano; Cartai-
do-Antella; Quarrata-Cor-

tona Camucia. 
CAMPIONATO DILET­
TANTI 
1. CATEGORIA: 2. GIOR­
NATA (Ore 15) 
GIRONE A 

La Portuale-Aulless; Uli­
veto Terme - Bozza no; Vii-
lafranchese - Udo Cama-
iore; Juventus Carrara • 
Scintilla; Torretaghese • 
San Vitale; Marina Pietra-
santa - Casclana Terme; 
Picchi Livorno • Carnaio-
re; Pontremoleee - Casti-
glloncello. 
GIRONE B 

Vernio-Lastrigiana; lo-
lo-Uzzanese; San Minia to-
Vaianese; San Romano-
Chiesina Uzzanese; Pon­
te Cappiano • Montelu-
pò; Vinci - Poggio Cala­
no; Calenzano-Lanclot-
to; Tuttocuolo-Pieve a 
Nievole. 
GIRONE C 

Cavrlglla-Faellese; Am-
bra-Scandicci; Reggello-
Cattolica V.; Pratovee-
chio-Affrico; Castelfioren-
tlno - Imprimete; Taver­
nai le • Grassina; Levane-
Pontassieve; Barberino • 
Bibbienese. 
GIRONE D 

Rapolano-Amiata; Ascia-
no-Sangimignaneee; Man-
oJano*AJblnia; Castiglio-
nese Sinatunghsse; Piane-
se-Staggla; Maeeetana 
Castsidelpiano; Pomaran-
ce-Montepulclano; Porto 
Ereofo-Argentarlo. 

Rassegna atletica leggera UISP 
Dopo le positive trasfer­

te di Pescia, Livorno e 
Sorgane, dove si sono di­
sputati i campionati to­

mi individuati di atle­

tica leggera riservati al­
le categorie del settore ' 
propaganda, il gruppo 
Atletica leggera deHa Po­
lisportiva Coop del movi­

mento cooperativo di Em­
poli, partetfpa oggi, a 
Ferrara, alla rassegna 
nazionale ARCI-UISP nel 
1 trofeo Brandoìa. 
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Pagamento rateale senza interessi 
Grandi sconti 

Ricordi 
Ntl 1 . annhrtmrio della xom-

p»m M cero compagno Renato 
Patrizzi di Livorno la mogl'r* Pep. 
pine sotto*criY«, nel ricordarlo con 
immutato affetto, lire dietim le 
per l'Unita. 

• • • 
Le famìglie De! Sarto, ne! ri­

cordare il loro congiunto Renato, 
della fezìono del PCI di Cotone 
dì Piombino, •ottoacrìvofw lire 

diecimila per la stampe comunista. 
• • • 

E* deceduto due ami fa e Li­
vorno, il compagno Vari* Man-
nocci, iscrìtto alla sezione i l i o 
Barontini »; la famiglia nel ricor­
darlo sottoscrive lire trentamila 
per il nostro giornate. 

* » • 
Ad un anno di distanza la scom­

parsa del compagno Luigi Guada. 
gni. militante comunista della se­
zione della Chiasso Superiore di 
Arezzo, viene ricordata dai com­
pagni tutti, della moglie Rotine 

Bianchini e dai figK Alessandro e 
Oonella che sottoscrìvono lire venti­
mila per la stampe comunista. 

Lutto 
Gli amici ed i compagni dei Bar 

Gaggini di Cecina, per onorare la 
memorie del compagno Evelino Ca­
tarsi, deceduto il 25-9-77, hanno 
promosso una sottoscrizione :n fa­
vore dell'Uniti, raccogliendo la 
somma di lire 65 mila. I tom-
pogni della sezione Pelazzaccio di 
Cecina esprimono alla fom'-glia le 
più sentite condoglianze. 

informazioni SIP agli utenti 
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PAGAMENTO 

BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che a gior­

ni scade il termine di pagamento della bol­

letta relativa al 4° trimestre 1977 ed invi­

ta, quanti non avessero ancora provvedu-

to, a volere effettuare sollecitamente il 

saldo della bolletta stessa, al fine di evi-

tare l'applicazione dell'indennità di ritar­

dato pagamento prevista dal regolamento 

di servizio. 

Società Italiana per l'EsercizioTelef onico 

Pellicce CIONI 
QUALITÀ' - ELEGANZA - PREZZO 

TUTTI POSSONO OFFRIRE UNA PELLICCIA 

QUALSIASI AAA LA PELLICCIA C IONI i 
E' IDEA PERSONALE A BASSO COSTO 

PRODOTTA DAL NOSTRO LABORATORIO T* ,, ' \Ì 

CIONI VIA RICASCHI, 1 

FIRENZE 
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la I decisione di cambiai^ in meglio 

rO vi-,*?. ?A 200.000 mq.'di Superfìcie Commerciale t 5 

• I l concetto base di un centro 
commerciale all'ingrosso è così 
semplice: concentrare in un'area 
opportuna un numero, H più elevato 
possibile, di Aziende grossiste 
trasferendole da Sedi non più 
funzionali (ad esempio perché inserite 
nel centro storico cittadino). 

•Alla necessità del decentramento, , 
• dunque, l i unisce una proposta di 
uiFttìqazione dei servizi generali 
cernire a tutte te Aziende. ^ 

• Il concentramento consente di 
aumentare il numero e refneenza di 
questi servizi (informazione bancaria, 
trasporti ecc.). 

i 

» Oltre ai vantaggi economici esiste una 
vera e propria integrazione e 
valorizzazione reciproca tra le 

La viabilità deU'INGRO MARKET 
assicura una centralità operativa 
ottimale, essendo il complesso 
direttamente collegato all'Autostrada 
del Sole, aNa direttrice Firenze-Mare • 
alla Tangenziale di Firenze. 

•La contemporanea presenza di 
Aziende operanti nello stesso settore, 
con H reciproco confronto 
concorrenziale, comporta un 
miglioramento sostanziale del servizio 
in una situazione di mercato ottimale. 

» '\ » i \ v'S ( ) ! r\ , ! 

M.4I7MS 


